
Si invitano coloro che volessero partecipare al 
convegno a confermare la presenza entro e non oltre il 

30/09/2019 alla segreteria amministrativa.

È in corso l’accreditamento per l’attribuzione dei 
crediti formativi riconosciuti dal

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lecce

Segreteria Organizzativa

ROMA MULTISERVIZI
Resp.: Dott.ssa Roberta Mazzotta
+39 0832.231822 - 3477680685

info@convegnotarlecce.it

www.convegnotarlecce.it

Il maestoso Palazzo, sede del TAR, nel centro 
della Lecce antica, fu realizzato sul finire del 
XVI secolo grazie all’opera della Compagnia 
dei Padri Gesuiti. L’edificio ospitò, fin dal 
1583, il “Collegium Lupiense”, prestigiosa 
scuola in cui si impartivano lezioni di teologia, 
filosofia, letteratura ed etica. I Gesuiti, accolti 
trionfalmente in città nel 1574, ebbero come guida 
spirituale Padre Bernardino Realino. Questi, 
abbandonata la toga di giureconsulto, divenne 
esempio di ogni sacerdotale virtù. Ancora in vita, 
la municipalità di Lecce lo elesse nel novero dei 
suoi protettori. Sarà proclamato Santo nel 1947 
da Papa Pio XII. Nel 1767, malgrado l’espulsione 
dei Padri Gesuiti dal Regno di Napoli, il Collegio 
riuscì a consolidare la propria fama. Tuttavia, 
a far data dal 1777, il Palazzo venne alienato 
ai frati Benedettini di Montescaglioso, che ne 
occuparono il piano superiore, trasformandolo 
in monastero e noviziato. Il Collegio, nel biennio 
1790/91, godette di un particolare prestigio. 
Divenne sede di Università e furono annesse le 
facoltà di Medicina e Giurisprudenza. L’esistenza 
dell’Ateneo fu, purtroppo, condizionata dagli 
eventi rivoluzionari della Repubblica partenopea 
del 1799. Soppressi i Benedettini e trasferite 
altrove le scuole, Re Giuseppe Bonaparte, nel 
1807, dispose che quel Palazzo fosse destinato a 
sede del Tribunale di prima istanza e della Gran 
Corte Criminale. Nella solennità di quelle sale 
furono scritte alcune delle pagine più dolorose e 
commoventi del Risorgimento salentino, quando 
si celebrò il processo a carico del Duca Sigismondo 
Castromediano e di altri patrioti, condannati il 2 
dicembre 1850 per aver cospirato contro l’autorità 
del governo borbonico. Il Castromediano, la cui 
statua si erge orgogliosa nell’adiacente piazza, 
narrerà quelle convulse giornate nelle proprie 
celebri Memorie. Con l’Unità d’Italia la storia del 
Palazzo sarà indissolubilmente legata alla vita 
giudiziaria e culturale della Terra d’Otranto.
			 
			   Giorgio Mantovano



Saluti e presentazione del convegno

Antonio PASCA 
Presidente TAR Puglia - Sezione di Lecce

Saluti istituzionali

Carlo SALVEMINI 
Sindaco di Lecce

Michele EMILIANO 
Presidente della Regione Puglia

Stefano MINERVA 
Presidente della Provincia di Lecce

Pier Luigi PORTALURI 
Dipartimento di Scienze giuridiche - Università del Salento

Roberto G. MARRA 
Presidente della Camera amministrativa del Salento

Antonio DE MAURO 
Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Lecce

Presiede e conclude:  

Giancarlo CORAGGIO  
Giudice costituzionale

LE BUONE RAGIONI DEL PAESAGGIO 

Giuseppe SEVERINI 
Presidente di Sezione del Consiglio di Stato

PRINCIPI ED OBIETTIVI DELLA 
CONVENZIONE EUROPEA 
DEL PAESAGGIO: CRITERI E 
ORIENTAMENTI APPLICATIVI 

Annalisa CALCAGNO MANIGLIO  
Professore Emerito di Architettura del Paesaggio - Università di 
Genova 
Esperto del Consiglio d’Europa per la Commissione Europea 
del Paesaggio

LA TUTELA DEL PAESAGGIO E IL 
CODICE DEI BENI CULTURALI: LA 
SFIDA DELLA PIANIFICAZIONE 

Angela BARBANENTE 
Ordinario di Tecnica e pianificazione urbanistica - Politecnico 
di Bari

COMPLESSITÀ E SEMPLIFICAZIONE 
NELL’EVOLUZIONE 
DELL’AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA 

Paolo CARPENTIERI 
Consigliere di Stato

PAESAGGIO VERSUS AMBIENTE 
Massimo SANTINI 
Magistrato amministrativo T.A.R. Lazio 
Componente Ufficio Studi G.A.

Presiede e conclude: 

Aldo TRAVI  
Ordinario di Diritto amministrativo - Università Cattolica del 
S. Cuore di Milano

PIANIFICAZIONE COSTIERA E 
DISCREZIONALITÀ 

Fabio FRANCARIO 
Ordinario di Diritto amministrativo - Università di Siena

LE CONCESSIONI DEMANIALI: 
SFRUTTAMENTO ECONOMICO E 
CONSUMO DEL TERRITORIO 

Riccardo SAVOIA  
Magistrato amministrativo – Pres. Sez. T.A.R. Lazio

GESTIONE DEL DEMANIO COSTIERO: 
UNO SGUARDO VERSO L’EUROPA 

Ginevra CERRINA FERONI 
Ordinario di Diritto costituzionale comparato ed europeo - 
Università di Firenze

TUTELA DEL PAESAGGIO 
E DISCREZIONALITA’: TRA 
PIANIFICAZIONE E AUTORIZZAZIONI 

Lorenzo CORDÌ 
Magistrato amministrativo T.A.R. Lombardia 
Vice Capo Ufficio legislativo del MIBACT

IL DEMANIO NELLE VEDUTE DEL 
DIRITTO UNIONALE 
Mario ESPOSITO  
Ordinario di Diritto costituzionale - Università del Salento

Modera: 

Filippo PATRONI GRIFFI  
Presidente del Consiglio di Stato;

Ne discutono:  

Giancarlo CORAGGIO 
Giudice costituzionale

Aldo TRAVI   
Ordinario di Diritto amministrativo - Università cattolica del 
S. Cuore di Milano

Gabriella PALMIERI 
Avvocato generale dello Stato

Giuseppe FRANCO FERRARI 
Ordinario di Diritto costituzionale - Università Bocconi di 
Milano

Michele EMILIANO  
Presidente Regione Puglia

Umberto FANTIGROSSI 
Avvocato - Presidente UNAA 

È prevista la partecipazione del Presidente del Consiglio dei 
Ministri

Prof. Avv. Giuseppe CONTE

I SESSIONE
ore 10.00

SALUTI
ore 9.30

II SESSIONE
ore 15.30

III SESSIONE
ore 10.00

IL PAESAGGIO IL DEMANIO COSTIERO TAVOLA ROTONDA 
DIRETTIVA SERVIZI E 
CONCESSIONI DEMANIALI 
MARITTIME : QUALI SCENARI 
FUTURI?

18 Ottobre 19 Ottobre


